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Abstract del Programma di Ricerca  
 
L’obiettivo principale del programma di ricerca proposto è la realizzazione di un terminale di un 
sistema di allerta sismica preventiva (Early Warning Sismico, EWS) denominato ALERT-ME. 
L’EWSè un concetto per il quale, all’occorrenza di un terremoto in un certo luogo, si elaborano 
rapidamente i segnali prodotti per valutarne l’intensità ed eventualmente allertare un sito che non è 
stato ancora raggiunto dal sisma in modo che si possano intraprendere azioni di sicurezza tese a 
ridurre il rischio di perdite (Figura 1). 

Il sistema che si intende realizzare analizza in continuo ed in tempo reale i dati acquisiti 
dalla rete sismica a cui deve essere collegato e analizzandoli in continuo riconosce il potenziale 
distruttivo di un terremoto nei suoi primi secondi e in caso sia pericoloso lancia un segnale di 
allerta. In particolare, in caso di terremoti con magnitudo superiore a 3 che accadono nell’area 
coperta dalla rete, il sistema notifica l’allerta sismica mediante rappresentazione grafica sui 
pannelli. Inoltre, il sistema predice i valori di accelerazione massima attesi ad un sito di interesse 
(sito target) e valuta in tempo reale il rischio che un certo valore critico della accelerazione di picco 
al suolo sia superato per il terremoto identificato in quel momento, oltre che la probabilità di falso 
allarme e il tempo disponibile (lead time) prima che il sisma raggiunga il sito target. Tali 
informazioni sono fornite in automatico su porta seriale per l’eventuale connessione del sistema a 
dispositivi di messa in sicurezza automatica della struttura che si trova al sito target (es., stop 
ascensori, stop impianti, allarme alle persone, etc.). 
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Figura 1. Schema concettuale dell’Early Warning Sismico. 

 
ALERT-ME si basa su algoritmi innovativi sviluppati dal gruppo di ricerca (formato da ricercatori 
dai dipartimenti di Scienze Fisiche e Ingegneria Strutturale dell’Università degli studi di Napoli 
Federico II1) in grado di valutare l’intensità dell’evento usando una porzione di pochi secondi di 
segnale acquisito ad un numero crescente di stazioni della rete sismica man mano che il terremoto le 
raggiunge; per cui la caratterizzazione del sisma si affina nel tempo. Tale strategia di calcolo si 
contrappone alle metodologie tradizionali che necessitano dell’intera registrazione del segnale 
sismico riducendo il di ritardo del warning ai target sensibili. 

                                                 
1 Siti web di riferimento: www.rissclab.unina.it; www.dist.unina.it; www.amracenter.com 



L’installazione di un dispositivo per l’allerta sismica preventiva risponde all’esigenza di 
impianti industriali, edifici pubblici strategici, ospedali, ed in generale gestori di strutture sensibili 
ai danni di un evento sismico, di disporre di una sistema efficace per la messa in sicurezza, 
tramite azioni automatiche, di impianti o apparecchiature per la riduzione del danno prodotto 
direttamente da un evento sismico disastroso o dagli effetti indotti dal terremoto stesso. 
 
Parole chiave: Allerta sismica Preventiva, Ingegneria Sismica, Real-Time Seismology. 
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Obiettivi del Programma di Ricerca  
L’obiettivo principale del programma di ricerca è la realizzazione di un terminale grafico di un 
sistema di allerta sismica preventiva denominato ALERT-ME con potenzialità di essere connesso a 
sistemi di protezione automatica. Il sistema si compone di 4 pannelli (Figura 2), di cui si riporta una 
breve descrizione. 
 
1. Monitoraggio in tempo reale e identificazione dell’evento 
Le informazioni visualizzate sul primo pannello sono di due tipi: a) andamento temporale di un 
parametro caratteristico (a ciascuna stazione della rete sismica) del moto del suolo (es. 
accelerazione) acquisito dalla rete sismica in continuo; b) forma d’onda relativa all’ultimo evento 
rilevato dalla stazione sismica. L’occorrenza di evento è rilevata da una tacca verticale sul grafico 
a); l’evento è associato ad un terremoto solo se il transiente è rilevato almeno a tre stazioni 
contemporaneamente in fissato intervallo temporale (2 sec). 
 
2.  Stima in tempo reale di localizzazione e magnitudo  
Questo pannello si attiva quando viene rilevato un terremoto; a partire da questo istante viene 
mostrata l’evoluzione nel tempo della stima della localizzazione epicentrale e della magnitudo 
dell’evento in fase di sviluppo. Gli elementi che compongono il pannello sono la mappa dell’area 
dove si trova la rete sismica, sulla quale appare la localizzazione dell’evento e il grafico 
tempo/magnitudo, in cui viene mostrata istante per istante la magnitudo stimata e l’errore di stima 
associato. 
 
3. Early Warning Regionale 
Il pannello mostra i tempi disponibili per l’allerta sismica preventiva (in sec) ai siti in cui non è 
ancora giunto il terremoto e le ampiezze di picco di accelerazione (PGA) su roccia predetti a scala 
regionale per l’evento che si sta propagando nella regione. Come per il 2° pannello, l’attivazione è 
subordinata all’identificazione di un terremoto. 
 
4. Allerta al sito target 
Il pannello mostra la valutazione della pericolosità sismica in tempo reale al sito di installazione del 
terminale. In particolare, le stime di localizzazione e magnitudo realizzate a partire dalla 
dichiarazione di un nuovo evento sismico vengono usate per stimare la probabilità che la 
accelerazione prevista per quel terremoto superi al sito un valore critico. Quando tale probabilità è 
troppo elevata, viene attivato un segnale di allarme visivo e sonoro, vengono altresì mostrate il 
tempo in cui si stima che il terremoto raggiunga il sito e la probabilità che si tratti di un falso 
allarme. 
 



Pannello 1 Pannello 2

Pannello 3 Pannello 4  
Figura 2. Prototipo di Alert-Me. 


